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   ISTITUTO COMPRENSIVO    
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di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° Grado  

GENZANO DI LUCANIA

Via N. Bixio n.1  -85013  Genzano di Lucania (PZ)  

Tel.-Fax-0971 774900  - E-mail: pzmm072006@Istruzione.it

Avviso n. 48

  Al personale 

docente e non docente

IC GENZANO

Genzano, 02-03-2010
L’ entrata in vigore del decreto 150/2009 in vigore del 15 novembre 2009 impone al Dirigente  l’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale, valida a tutti gli effetti come comunicazione data ai dipendenti.   

Sul sito dell’IC di Genzano sono pubblicati:

1. Il Dlgs 165/01 artt. 55-55 octies con le modifiche introdotte dal Dlgs 150/09;

2. Allegato 2 CCNL 2006-2009;

3. Il DPCM 28 novembre 2000 (Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni);
4. Gli articoli del Codice civile correlati.

La sintesi-interpretazione titolata “NORME DISCIPLINARI E CONTENZIOSO NELLA SCUOLA”,  di seguito riportata, ha valore esclusivamente di guida; per la conoscenza e l’interpretazione corretta è, pertanto, d’obbligo il riferimento alla legislazione sopracitata e riportata nel sito.

IL   DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                                 prof. Pasquale VERTULLI

	
	


	NORME DISCIPLINARI E CONTENZIOSO NELLA SCUOLA

NORME COMUNI A DOCENTI E PERSONALE ATA


La procedura

Per le violazioni più lievi il Dirigente scolastico effettua la contestazione di addebito per iscritto non oltre 20 giorni convocando il lavoratore per il contraddittorio a sua difesa, con l’eventuale assistenza di un procuratore o di un rappresentante dell’associazione sindacale, con un preavviso di almeno dieci giorni. Il lavoratore può presentare memoria scritta se non intende presentarsi. Il procedimento deve concludersi entro sessanta giorni dalla contestazione dell’addebito. 

La violazione dei termini stabiliti comporta, per l’amministrazione, la decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, la decadenza dall’esercizio del diritto di difesa. 

Un lavoratore o un Dirigente della stessa amministrazione, a conoscenza di informazioni rilevanti per ragioni di ufficio o di servizio, deve collaborare. In caso di rifiuto non motivato si è soggetti alla sospensione dal servizio, con ritenuta dello stipendio, fino ad un massimo di 15 giorni. 

Competenze

- il rimprovero verbale, il rimprovero scritto, la multa e la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni, sono inflitti direttamente dal Dirigente scolastico. 

- in caso di sanzioni superiori alla sospensione fino a 10 giorni, il Dirigente scolastico entro 5 giorni dalla notizia del fatto, trasmette gli atti all’ufficio competente per i provvedimenti disciplinari individuato dall’Ufficio Scolastico Regionale. 
Attestazioni false

La falsa attestazione della propria presenza in servizio è punita con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 400 ad euro 1.600, oltre al risarcimento del danno patrimoniale; gravi provvedimenti a carico del medico che certifica falsamente lo stato di malattia. 

Risarcimento del danno e collocazione in disponibilità

La condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno derivante dalla violazione, da parte del lavoratore dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, comporta l’applicazione la sospensione del lavoratore dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all’entità del risarcimento. 

Il lavoratore che causa un grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale, in seguito ad accertamento della responsabilità, è collocato in disponibilità, all’esito del procedimento disciplinare che accerta tale responsabilità, fino a due anni con stipendio all’80% senza diritto a percepire aumenti retributivi sopravvenuti. 

Obbligo di attivazione del provvedimento disciplinare

I Dirigenti  che  non attivano o fanno  decadere l’azione disciplinare, per omissione o  ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o per valutazioni irragionevoli o manifestamente infondate sull’insussistenza dell’illecito disciplinare,  sono soggetti alla sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione ed della retribuzione di risultato. 

Rapporti tra procedimento disciplinare e procedimento penale

Il procedimento disciplinare per le infrazioni di maggiore gravità, di competenza dell’ufficio territoriale,  può essere sospeso fino al termine di quello penale, salva la possibilità di adottare la sospensione o altri strumenti cautelari nei confronti del dipendente. 

Il procedimento disciplinare è riaperto entro sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza all’amministrazione ovvero dalla presentazione dell’istanza di riapertura ed è concluso entro centottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertura. 

DOCENTI

Il decreto mantiene due procedure 1. personale a tempo determinato 2. tempo indeterminato. 

Infrazioni previste

· le infrazioni al codice di comportamento; 

· tutti i comportamenti che si configurano come mancanze ai doveri della funzione docente;

· falsa attestazione della presenza in servizio; 

· assenza priva di valida giustificazione ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione; 

· ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’amministrazione per motivate esigenze di servizio; 

· falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carriera; 

· reiterazione nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell’onore e della dignità personale altrui. 

· insufficiente rendimento dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa; *

· grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di appartenenza per inefficienza o incompetenza professionale.*
*Il decreto rinvia ad un futuro DPCM l’applicazione di questa parte.
Le sanzioni

- l’avvertimento scritto (lievi mancanze ai doveri); 

- la censura (mancanze meno lievi ma non gravi); 

- la sospensione fino ad un mese (per negligenza, violazione del segreto d’ufficio, mancata vigilanza); 

- la sospensione da oltre un mese fino a sei mesi (come sopra, ma di ordine più grave, interesse personale, pregiudizio al funzionamento della scuola, abuso d’autorità); 

- la sospensione di sei mesi e successiva utilizzazione permanente in compiti diversi dall’insegnamento (condanna a pene detentive non inferiori nel massimo a tre anni); 

- la destituzione (contrasto grave con la funzione docente, attività dolosa pregiudizievole per la scuola, distrazione di somme, grave e pubblica inadempienza a disposizioni legittime, accettazione di tangenti) 

- Il licenziamento disciplinare previsto per le nuove infrazioni.                                                                                                                                 

inoltre

In caso di recidiva si può applicare la sanzione superiore. 

Le sanzioni scattano anche in caso di trasferimento o di dimissioni/interruzione del rapporto di lavoro. 

Casi particolari: la sospensione cautelare e il trasferimento per incompatibilità ambientale 

La sospensione cautelare si applica ai docenti quanto disposto dal DPR n. 3 del 1957 per casi: 

- la sospensione cautelare obbligatoria in caso di procedimento penale particolarmente grave (art. 91 DPR 3/1957); 

- la sospensione cautelare facoltativa per gravi motivi disposta anche prima che si sia esaurito o iniziato il procedimento disciplinare (art. 92 DPR 3/1957). In quest’ultimo caso la competenza è del Ministro. 

incompatibilità ambientale si applicano le norme vigenti.

PERSONALE ATA

· le violazioni degli obblighi disciplinati dall’art. 92 del CCNL 

· falsa attestazione della presenza in servizio,; 

· assenza priva di valida giustificazione ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione; 

· ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’amministrazione per motivate esigenze di servizio; 

· falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carriera; 

· reiterazione nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell’onore e della dignità personale altrui. 

· insufficiente rendimento dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa; *
· grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di appartenenza per inefficienza o incompetenza professionale. *
*Il decreto, a tal proposito, rimanda ad un futuro DPCM l’applicazione di questa parte.
Le sanzioni

Sono previste dal contratto di lavoro all’ art. 93 del Ccnl/07  con l’ integrazione di cui alla lettera g) 

a) il rimprovero verbale; 

b) il rimprovero scritto; 

c) la multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 

d) la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni; 

e) il licenziamento con preavviso; 

f) il licenziamento senza preavviso 

g) Il licenziamento disciplinare previsto per le nuove infrazioni (da a) ad e) della tabella) 
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